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portata degli istituti bancari più 
grandi e di livello nazionale, a mag-
gior ragione se da erogare in tran-
che diverse. 

Ma il presidente parla aperta-
mente di finanziamento in pool tra 
più banche del Lodigiano, Banco 
Bpm, Bcc Centropadana e Bcc Lodi, 
le tre banche radicate nel Lodigiano. 
«Certo, perché non è una questione 
di capienza del portafoglio ma di co-
struire un’alleanza basata su una 
scelta finanziaria e culturale insie-
me. Quella di Sal con il piano indu-
striale è una grande sfida per il terri-
torio, e le grandi sfide del territorio 
devono essere sostenute insieme, 
condividendo responsabilità, visio-
ne e sviluppo – spiega Vittorio Code-

chiesto al sistema bancario è nel-
l’ordine di un quarto o un terzo di 
quanto preventivato in totale, 30 o 
40 milioni di euro. Una cifra alla 

no le merci non passano gli eserciti. 
Dove smettono di passare le merci, 
rischiano di arrivare gli eserciti». 
«Gli Stati commerciano perché ne 
traggono vantaggio reciproco. 
Quando le economie si intrecciano, 
la guerra diventa sconveniente - 

ha spiegato Balduzzi -. Quando inve-
ce si interrompono gli scambi, i 
conflitti trovano terreno fertile». 
Durante l’incontro è emerso infatti 
come l’interdipendenza economi-
ca abbia rappresentato, almeno in 
parte, un argine alla guerra. «Ot-

tant’anni di pace in Europa non sono 
un caso - ha osservato Bignami -. 
Dopo secoli di guerre, il continente 
ha costruito una rete di relazioni 
economiche così fitta da rendere 
impensabile un conflitto tra le 
grandi democrazie europee. Le in-
dustrie producono insieme e le fi-
liere attraversano i confini». «Tut-
tavia la guerra, pur nella sua 
drammaticità, ha spesso agito da 

acceleratore dell’innovazione - ha 
proseguito Balduzzi -. Come acca-
duto durante il Covid, quando 
aziende lontanissime dal settore 
sanitario si sono reinventate per 
produrre mascherine e dispositivi 
medici». Tra le sfide che stanno ri-
disegnando gli equilibri economici 
mondiali spicca il tema della glo-
balizzazione: «È un fenomeno che 
non sta finendo. Sta cambiando. Le 
tensioni avviate dagli Stati Uniti 
stanno spingendo molte economie 
a cercare nuovi partner e nuove 
rotte commerciali. Si sta ridise-
gnando la mappa dell’economia 
mondiale. Ci saranno vincitori e 
vinti, ma una certezza resta: nes-
sun Paese può davvero pensare di 
prosperare da solo». Ed è forse 
questa la riflessione più interes-
sante che emerge dalle pagine de 
“Il prezzo della guerra”. In un mon-
do attraversato da crisi e conflitti, 
il vero antidoto non è l’isolamento 
ma la cooperazione. n 
Francesca Fornaroli

di Federico Dovera

Un maxi finanziamento da un 
pool di banche lodigiane per mette-
re a terra le azioni del piano indu-
striale di Sal – Società Acqua Lodi-
giana. Non è solo un auspicio quello 
annunciato dal presidente di Sal 
Vittorio Codeluppi all’assemblea dei 
soci di Bcc Lodi a fine maggio e ora 
confermato e rilanciato in vista del-
l’assemblea di Sal di fine mese nel 
corso della quale sarà presentato il 
piano industriale ai sindaci e agli 
amministratori rappresentanti i co-
muni lodigiani soci della società in-
sieme alla Provincia di Lodi.

Il piano d’azione previsto nel 
piano industriale vede investimenti 
per oltre 120 milioni di euro dal 2027 
al 2037. «Parliamo di reti, impianti, 
sicurezza, resilienza idrica, sosteni-
bilità energetica, innovazione tec-
nologica e qualità del servizio – 
spiega Vittorio Codeluppi, presiden-
te di Sal -. Sono investimenti indi-
spensabili per il futuro del territorio. 
Ed è evidente che un percorso di 
questa portata richieda anche un si-
stema bancario territoriale, forte, 
moderno e capace di accompagnare 
questa evoluzione». Il fabbisogno 
economico che potrebbe essere ri-

A fine mese si tiene 
l’assemblea  nel corso della 
quale saranno presentati
i progetti ai sindaci
e agli amministratori

luppi -. Il significato di un’operazione 
di questo genere è quello di una vera 
cultura territoriale e magari una vi-
sione territoriale. I primi approcci 
sono stati possibilisti, in un quadro 
che certamente va coltivato e affi-
nato con la volontà di tutti».

Con questa visione, Sal punta ad 
evolversi abbracciando pienamente 
il mandato ricevuto dai Comuni so-
ci, cioè quello di ampliare progressi-
vamente le proprie attività e com-
petenze per diventare un supporto 
concreto al territorio e agli enti lo-
cali, diventando «una piattaforma 
di valore territoriale per competen-
ze, investimenti e sviluppo per le 
comunità». n
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Da oggi si possono dimenticare 
il biglietto cartaceo, le lunghe code 
ai tornelli e persino il classico QR 
code mostrato sul telefono. Ai Mon-
diali di calcio 2026 è iniziata una 
nuova era. E porta anche la firma 
di Lodi. Per la prima volta nella sto-
ria della Coppa del Mondo, migliaia 
di tifosi hanno potuto accedere allo 
stadio semplicemente avvicinando 
il proprio smartphone o smartwa-
tch al lettore del tornello. Dietro 
quella semplicità, però, c’è una tec-
nologia sofisticata che sta cam-
biando il modo di vivere i grandi 
eventi internazionali. A renderla 
possibile è stata Zucchetti, il colos-
so dell’innovazione nato e cresciuto 
a Lodi, che attraverso la propria Bu-
siness Unit Sicurezza & Automazio-
ne sta gestendo il controllo accessi 
di due degli stadi scelti per ospitare 
le partite della Coppa del Mondo: 
Guadalajara e Monterrey, in Messi-
co. La prova del nove è arrivata con 
la partita inaugurale disputata a 
Guadalajara. Migliaia di persone 
hanno raggiunto gli ingressi utiliz-
zando per la prima volta il nuovo si-
stema digitale basato sulla tecnolo-
gia NFC, la stessa utilizzata per i pa-
gamenti contactless. Il biglietto vie-
ne infatti salvato direttamente nel 
wallet digitale del telefono o dello 
smartwatch. Per entrare basta av-
vicinare il dispositivo al lettore e 
attendere pochi istanti per la verifi-
ca automatica della validità del ti-
tolo di ingresso. n 
F. F.

zucchetti 
Mondiali:
la tecnologia 
lodigiana
per gli accessi

L’impianto di Sal di San Martino in Strada

società acqua lodigiana 120 milioni di euro per reti, impianti e sostenibilità idrica

Maxi finanziamento dalle banche
per il piano industriale di Sal

Il presidente Vittorio Codeluppi

Sopra, da 
sinistra, Barni, 
Bignami
e Balduzzi

Quanto costa una guerra? La 
risposta più immediata parla di vi-
te umane. Ma c’è un altro conto, 
meno visibile e altrettanto pesan-
te, che arriva nelle tasche dei citta-
dini, nelle bollette, nei prezzi delle 
materie prime, nelle scelte delle 
imprese e nelle prospettive di cre-
scita di intere nazioni. È da qui che 
affonda le radici “Il prezzo della 
guerra”, il libro del caporedattore 
di Sky TG24 Andrea Bignami, origi-
nario del Lodigiano, e dell’econo-
mista Paolo Balduzzi, docente al-
l’Università Cattolica del Sacro 
Cuore, discusso nella sede lodigia-
na di BCC Centropadana durante 
un incontro moderato dal direttore 
generale Luca Barni. C’è un concet-
to che, secondo gli autori, aiuta a 
leggere tanto il passato quanto le 
crisi dei nostri giorni: «Dove passa-

presentazione Nella sede di BCC Centropadana la “lettura dei conflitti“ del caporedattore di Sky TG24 e dell’economista della Cattolica

I costi “nascosti” della guerra
nel libro di Bignami e Balduzzi


